
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo Colossesi (1, 18 - 23) 

Fratelli, Cristo è il capo del corpo, della Chiesa. Egli è 

principio, primo-genito di quelli che risorgono dai morti, 

perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose. È piaciuto 

infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che per mezzo 

di lui e in vista di lui siano riconciliate tutte le cose, avendo 

pacificato con il sangue della sua croce sia le cose che stanno 

sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli. Un tempo anche voi 

eravate stranieri e nemici, con la mente intenta alle opere 

cattive; ora egli vi ha riconciliati nel corpo della sua carne 

mediante la morte, per presentarvi santi, immacolati e 

irreprensibili dinanzi a lui; purché restiate fondati e fermi 

nella fede, irremovibili nella speranza del Vangelo che avete 

ascoltato, il quale è stato annunciato in tutta la creazione che 

è sotto il cielo, e del quale io, Paolo, sono diventato ministro.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (11 42 – 46) 

Disse il Signore: «Guai a voi, farisei, che pagate la decima 

sulla menta, sulla ruta e su tutte le erbe, e lasciate da parte la 

giustizia e l’amore di Dio. Queste invece erano le cose da fare, 

senza trascurare quelle. Guai a voi, farisei, che amate i primi 

posti nelle sinagoghe e i saluti sulle piazze. Guai a voi, perché 

siete come quei sepolcri che non si vedono e la gente vi passa 

sopra senza saperlo». Intervenne uno dei dottori della Legge 

e gli disse: «Maestro, dicendo questo, tu offendi anche noi». 

Egli rispose: «Guai anche a voi, dottori della Legge, che 



caricate gli uomini di pesi insopportabili, e quei pesi voi non 

li toccate nemmeno con un dito!». 

 

 


